
DEFINIZIONI DI BULLISMO E CYBERBULLISMO 
 

 

 BULLISMO 

Il bullismo è una forma di comportamento sociale di tipo violento e intenzionale, di natura sia fisica che 

psicologica, oppressivo e vessatorio, ripetuto nel corso del tempo e attuato nei confronti di persone considerate 

dal soggetto che perpetra l'atto in questione come bersagli facili e/o incapaci di difendersi. È tipico dell’età 

pre-adolescenziale e adolescenziale, spesso messo in atto a scuola. Gli atti di bullismo si presentano in modi 

diversi e devono essere distinti chiaramente da quelli che, invece, possono identificarsi come semplici 

scherzi/giochi inopportuni o ragazzate; dalle relazioni conflittuali occasionali; dalle tensioni temporanee o di 

altra natura. Il riconoscimento di una situazione di bullismo è tanto più necessario in quanto le situazioni di 

disagio non riconducibili ad essa presentano sintomi di malessere simili. 

Caratteristiche del bullismo 

● Intenzionalità (le azioni mirano deliberatamente a danneggiare la vittima in vari modi)  

● Ripetitività (i comportamenti di prepotenza si protraggono nel tempo)  

●  Squilibrio di potere (la vittima si trova su un piano di vulnerabilità)  

●  Isolamento della vittima (spesso timorosa di chiedere aiuti esterni e di rivelare ad altri quanto sta 

subendo).  

● Paura: sia la vittima che i compagni che assistono agli episodi di bullismo hanno paura, temono che 

parlando di questi episodi all’adulto la situazione possa solo peggiorare, andando incontro a possibili 

ritorsioni da parte del bullo. 

● Gruppo: gli atti di bullismo vengono sempre più spesso compiuti da gruppi (più di due) occasionali o 

organizzati 

 

Tipologie degli atti di bullismo:  

● Fisico: colpi, pugni, calci, strattoni, furti e/o danneggiamento degli oggetti personali della vittima  

● Verbale: manifesto (deridere, umiliare, svalutare, criticare, accusare, ecc.) o nascosto (diffondere voci 

false e offensive su un compagno, provocazioni, ecc.); ∙ 

● Relazionale: sociale (escludere il compagno dalle attività di gruppo, ecc.) o manipolativo (rompere i 

rapporti di amicizia di cui gode la vittima). 

● Indiretto: esclusione sociale, pettegolezzi, diffusione di calunnie Non si può parlare di bullismo per 

singoli episodi di prepotenza occasionali. Questi possono essere anche molto gravi, ma rientrano in 

altre tipologie di comportamento (scherzo, litigio, reato).  

● I ruoli: bullo ( vuole dominare e avere un ruolo di prestigio ma attraverso una modalità distorta); 

vittima (non reagisce perché impaurita, perché non sa cosa fare o non è capace di difendersi da sola); 

sostenitori del bullo (non prendono l'iniziativa, ma si uniscono all'azione aggressiva); spettatori 

passivi (non fanno niente per fermare le prepotenze, non intervengono spesso per paura o perché non 

sanno come intervenire); difensori della vittima ( capiscono cosa sta accadendo e hanno la forza di 

reagire e fermare le prepotenze).  

 

CYBERBULLISMO  

Il cyberbullismo è definito come un'azione aggressiva intenzionale, agita da un individuo o da un gruppo di 

persone, utilizzando mezzi elettronici, nei confronti di una persona che non può difendersi: “qualunque forma 

di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d'identità, alterazione, 

acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per 

via telematica, nonché la diffusione di contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o più componenti della 



famiglia del minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di 

minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo”(art. 1, comma 2, legge 

71/2017).  

Caratteristiche:  

● Intenzionalità (le azioni mirano deliberatamente a danneggiare la vittima in vari modi). Ripetizione 

(i comportamenti di prepotenza si protraggono nel tempo).  

●  Squilibrio di potere (la vittima si trova su un piano di vulnerabilità).  

● Anonimato (generalmente chi compie atti del genere mantiene nascosta la propria identità).  

● Deresponsabilizzazione (chi agisce o sostiene l'aggressione spesso non si rende conto della gravità di 

ciò che compie).  

● Rapida diffusione (il materiale usato dai cyberbulli può essere diffuso in tutto il mondo e diventare 

virale.  

● Permanenza nel tempo (il materiale può rimanere disponibile online anche per molto tempo).  

● Pubblico più vasto (n commento, un’immagine o un video postati possono essere potenzialmente in 

uso per una moltitudine di persone).  

●  Senza tempo e senza spazio (l’aggressione raggiunge la vittima in qualsiasi tempo e anche in un 

contesto solitamente protetto come a casa, di giorno/di notte).  

 

Esempi di tipologie:  

 

Scritto-verbale : offese e insulti tramite messaggi di testo pubblicati su siti, social network o tramite 

telefono -es. telefonate o messaggi anonimi, intimidazioni esplicite o implicite.  

Visivo: diffusione di foto o video che ritraggono situazioni intime, violente o spiacevoli tramite cellulare, 

siti Web e social network;  

      Esclusione: dalla comunicazione online, da gruppi e chat di classe. 

 

 Si configurano come forme di cyberbullismo anche le seguenti azioni indicate da nomi che si sono 

codificati e diventati di uso comune 

 

✓  Flaming: litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare;  

✓  Harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi;  

✓  Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto che la 

vittima arriva a temere per la propria incolumità;  

✓ Denigrazione: pubblicazione all’interno di comunità virtuali, quali newsgroup, blog, forum di 

discussione, messaggistica immediata, siti internet di pettegolezzi e commenti crudeli, calunniosi e 

denigratori;  

✓ Outing estorto: registrazione delle confidenze raccolte all’interno di un ambiente privato e poi inserite 

integralmente in un blog pubblico;  

✓ Impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con l’obiettivo di 

inviare dal medesimo messaggi ingiuriosi che screditino la vittima;  

✓ Esclusione: estromissione intenzionale dall’attività on line;  

✓ Sexting: invio di messaggi via smartphone ed Internet, corredati da immagini a sfondo sessuale 

✓ Revenge porn: condivisione pubblica di immagini o video intimi tramite Internet , senza il consenso 

dei protagonisti degli stessi e\o prevalentemente con finalità vendicative. 

 


